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La partecipazione al progetto ha rafforzato la convinzione in merito 

all’importanza di un sistema di osservazione in grado di fornire elementi 

necessari ad orientare le future strategie di intervento. Il Settore Mercato del 

Lavoro della Provincia di Cosenza continua a lavorare per l’assunzione del ruolo 

di governance che naturalmente deve assumere in funzione del suo 

orientamento di fondo, del suo legame con il territorio e delle sue competenze. 

L’approccio cognitivo unito a una solida e reale struttura reticolare che 

coinvolge i detentori dell’informazione sono le variabili chiave per implementare 

azioni sempre più mirate, in grado di garantire migliori livelli di efficienza e 

maggiore efficacia. 

Ambedue gli aspetti sono presenti nell’iniziativa che si sta portando avanti in 

una proficua collaborazione con FORMEZ PA e con la rete di attori locali. 

L’unione delle forze, la collaborazione e le competenze messe in campo sono gli 

elementi base sul quale si punta per ottenere risultati oggi e prospettive per il 

futuro; prospettive orientate a proseguire ciò che si è iniziato e a migliorare 

costantemente per risultati ancora migliori e prospettive sempre più ambiziose. 

Ringrazio quanti hanno reso possibile la realizzazione di questo lavoro che 

rappresenta un concreto passo verso una migliore conoscenza delle dinamiche 

presenti nel nostro ambiente e pone le basi per un’azione sistemica e continua di 

apprendimento. 

 

 

 

Il Dirigente 

Settore Mercato del Lavoro 

 L’Assessore Mercato del Lavoro e 

Formazione Professionale 

   

Dr. Luigi Novellis  Dr. Giuseppe Giudiceandrea 
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1. Introduzione 

Il presente report è stato è stato posto in essere con le attività dell’Osservatorio Mercato del Lavoro 

(OML) della Provincia di Cosenza, nell’ambito del Progetto “Sviluppo di Osservatori del Mercato del Lavoro” 

promosso dal FORMEZ P.A. a valere sul Fondo Sociale Europeo. 

L’OML nasce con l’importante compito di raccogliere, analizzare e studiare i dati del territorio, con 

l’obiettivo di descrivere le dinamiche e porre in essere le condizioni per l’attuazione di strategie di sviluppo 

del mercato del lavoro ragionate e mirate. 

 

1.1 Obiettivi e network 

Il lavoro tende a valorizzare i dati amministrativi raccolti dai Centri per l’impiego in relazione alle 

“vicissitudini del lavoro” nella provincia di Cosenza. I dati raccolti sono stati scomposti in componenti 

elementari (sulla base del comune di domicilio dell’avviamento/cessazione) per poi essere riaggregati per 

aree di competenza dei Centri per l’impiego e analizzati in funzione del genere, delle classi di età (20-24; 

25-45; 46 e oltre) dell’area geografica di riferimento, della tipologia di contratto (macrodivisione in 

relazione del tempo del contratto) e del periodo di riferimento (base trimestrale e annuale). L’elaborazione 

dei dati è stata realizzata con riferimento alle percentuali di variazioni delle grandezze, attraverso la 

metodologia del saggio di incremento e del saggio di incremento medio (o annuale). 

Uno dei principali obiettivi del report consiste nel fornire una base per le modifiche dei programmi di 

elaborazione dati per i servizi per l’impiego. La disaggregazione a livello comunale è pensata in funzione 

della flessibilità in uscita dei dati (si pensi ad esempio alle Unioni di Comuni o alle Comunità montane che 

potrebbero avere i dati specifici della propria area). Già nella fase preparatoria dei dati necessari per questo 

lavoro i dati avviamenti/cessazioni sono stati raggruppati oltre che per area dei Centri per l’impiego, anche 

per territorio di competenza degli ULC della Provincia. 

L’implementazione di questo primo step è funzionale, inoltre, all’aggregazione dei detentori di dati 

primari dell’area di riferimento. In contemporanea ai lavori per la redazione del presente report è stata 

avviata un’azione di concertazione con il duplice scopo di informare il territorio e coinvolgerlo attivamente 

nelle varie fasi progettuali. I primi confronti hanno consentito una piena condivisione degli obiettivi, 

fondamentale passo per il buon funzionamento di un organismo volto a fungere da interfaccia tra le diverse 

componenti del sistema. 
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Nella figura 1.1 è schematizzato il circuito informativo; l’OML assume il naturale ruolo centrale di 

collegamento col territorio delle politiche di intervento e gli stakeholders, forte del loro radicamento sul 

territorio stesso, danno un fondamentale supporto in quella direzione. Gli attori che a vario titolo hanno 

aderito all’iniziativa (i rappresentanti per Cosenza INPS, INAIL, Direzione Territoriale del Lavoro, CCIAA, 

Confindustria, Confartigianato, Confcommercio, CNA, Coldiretti, Confagricoltura, Prefettura, Ufficio 

Scolastico Provinciale e Università della Calabria) hanno partecipato attivamente alla definizione delle 

variabili alla base di questo report (periodo di riferimento, grandezze per l’analisi, ecc.) fornendo utili 

consigli per il raggiungimento dell’obiettivo comune: conoscere meglio il territorio in generale e il Mercato 

del Lavoro in particolare. La disponibilità a mettere a disposizione alcune informazioni (che saranno 

ampiamente utilizzate per la realizzazione del secondo report) e le competenze immesse rappresentano 

una buona rampa di lancio verso una futura azione di piena collaborazione, condivisione delle informazioni 

e utilizzo delle sinergie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1.1 – Il ruolo dei partner all’interno del circuito informativo. 

 

1.2 Struttura del report 

I dati degli avviamenti e delle cessazioni analizzati saranno quelli riferiti al periodo 2009-2012 (per 2012 

soltanto il primo trimestre). Il confronto sarà principalmente effettuato sulla base dei saggi di incremento 

medi (o annuali) e condotto attraverso la comparazione dei vari trimestri. Sarà calcolato, inoltre, il saggio di 

incremento complessivo 2009-2011 che sarà poi raffrontato con il saggio tendenziale del 2012 (rapporto di 

incremento del primo trimestre 2009 e il primo trimestre 2012). 

Nel corso dell’analisi saranno rapportati i dati in entrata e in uscita dal Mercato del lavoro al fine di 

indagare la capacità del mercato stesso di sostituire i contratti cessati. Elemento interessante del report è, 

infatti, l’incrocio avviamenti/cessazioni. Questo passaggio consentirà di calcolare il tasso di sostituzione dei 

contratti nel mercato di riferimento. 

Il lavoro sarà concluso da un focus sui contratti di apprendistato nel triennio 2009-2012, con raffronti 

trimestrali, annali, per genere e per aree di competenza dei Centri per l’impiego (CpI). 

Stakeholder/partner 

dell’azione 

TERRITORIO 

OOMMLL  
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1.3 Nota metodologica 

L’OML della Provincia di Cosenza raccoglie e sistematizza dati e informazioni sull’andamento del mercato 

del lavoro dell’intera area provinciale. A questo fine vengono impiegate sia fonti statistiche interne che 

esterne. 

I dispositivi normativi di riferimento per l’analisi condotta risultano: 

• Il Decreto Legislativo del 21 aprile 2000, n. 181, con cui sono definiti: 

o ai sensi dell’art. 1, comma 2, le categorie (stati occupazionali) dei censiti presso i CPI; 

o ai sensi degli artt. 2 e 4, le condizioni per la permanenza o la perdita dello stato di 

disoccupazione; 

o la differenza tra inoccupati e disoccupati di lunga durata (soggetti alla ricerca del lavoro da 

un periodo maggiore di 12 mesi) e breve durata (soggetti alla ricerca del lavoro da un 

periodo inferiore a 12 mesi); 

• legge 27 dicembre 2006 n. 296 (Finanziaria 2007); 

• legge regionale n.5/2001 di recepimento del DLGS n. 469/97. 

La principale fonte informativa utilizzata per la predisposizione del presente report è il “Sistema 

Informativo” in uso presso i CPI della Provincia di Cosenza e gestito dall’ufficio SIL (Sistema Informativo 

Lavoro) presso il Settore Lavoro. 

Il sistema informativo è alimentato, oltre, che dalle informazioni acquisite dagli sportelli presenti pressi i 

CPI anche dal sistema delle comunicazioni obbligatorie (C.OB.) che quotidianamente le strutture tecniche 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Struttura Tecnica della Regione Calabria inviano ai CPI. 

Il report si basa proprio sulla elaborazione dei dati di natura amministrativa relativi ai contratti di lavoro 

stipulati e alle interruzioni (avviamenti e cessazioni). 

Nel report è stata effettuata una analisi degli avviamenti e delle cessazioni su base annuale per il triennio 

2009-2011, con approfondimenti dei dati del 1° trimestre dell’anno 2012 relazionati ai medesimi degli anni 

2009-2010-2011. 

È stata misurata la variazione dei valori assoluti delle grandezze in esame attraverso il calcolo del saggio di 

incremento (base 2009) e del saggio di incremento medio. La variazione è stata calcolata mettendo in 

relazione grandezze omogenee (ad esempio: valore del I trimestre 2009 con valore del primo trimestre 

2010 e così via); tali grandezze sono state poi sviluppate in un continuum temporale che ci riporta alla 

visualizzazione del “trend di crescita” registrato (“sviluppo orizzontale” dei rapporti di crescita tra i 

trimestri). 

Le grandezze sono state poi analizzate per: 

• Tempo del contratto (nelle due macrocategorie determinato e indeterminato); 

• Genere (contrassegnate nel corso del lavoro con le classiche lettere F e M); 

• fasce d’età (sono state utilizzate le classi 20-24; 25-45; 46 e oltre; 

• Area geografica (per il report è stata usata la zonizzazione dei CpI). 
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2. L’ingresso nel Mercato del Lavoro 

Questa sezione è dedicata agli andamenti registrati all’entrata nel Mercato del lavoro attraverso la 

presentazione dei dati relativi agli avviamenti al lavoro, ossia dei contratti di lavoro stipulati nell’arco di 

tempo considerato. 

L’analisi partirà dall’analisi del saggio di incremento delle variabili, calcolato nel suo avanzamento medio e 

nel suo avanzamento complessivo, per poi addentrarsi nelle specifiche di genere e per classi di età 

considerate. 

La tabella 2.1 consente una prima panoramica sui dati articolati per trimestre di riferimento e per tempo 

del contratto. 

Anno 
Trimestre Tempo 

2009 2010 2011 2012 

Determinato 26.687 27.375 29.466 32.294 
I 

Indeterminato 8.163 6.569 5.749 5.662 

Determinato 33.206 35.743 36.581 ---- 
II 

Indeterminato 8.086 6.968 6.284 ---- 

Determinato 34.293 36.034 36.086 ---- 
III 

Indeterminato 6.410 6.809 6.705 ---- 

Determinato 41.388 43.578 44.368 ---- 
IV 

Indeterminato 5.390 5.397 4.898 ---- 

Tabella 2.1 – Panoramica delle grandezze in esame. 

2.1 Le variazioni delle grandezze 

Il primo passo consiste nella presentazione della variazione dei trimestri rapportati alla performance del 

periodo equivalente immediatamente precedente. La tabella 2.2 sintetizza i risultati in un quadro 

d’insieme. Per l’anno 2012 è attualmente disponibile solo il primo trimestre. 

Anno 
Trimestre Tempo 

2009 2010 2011 2012 

Determinato 0,00% 2,58% 7,64% 9,60% 
I 

Indeterminato 0,00% -19,53% -12,48% -1,51% 

Determinato 0,00% 7,64% 2,34% ---- 
II 

Indeterminato 0,00% -13,83% -9,82% ---- 

Determinato 0,00% 5,08% 0,14% ---- 
III 

Indeterminato 0,00% 6,22% -1,53% ---- 

Determinato 0,00% 5,29% 1,81% ---- 
IV 

Indeterminato 0,00% 0,13% -9,25% ---- 

Tabella 2.2 – Il saggio di incremento medio trimestrale. 

In merito al tempo determinato il saggio di incremento si presenta in aumento a tassi decrescenti (ossia 

nel secondo periodo è in calo pur rimanendo positivo). Fa eccezione il primo trimestre dove il saggio si 

presenta crescente; il trend è confermato anche dalla performance del primo trimestre 2012. 

Il tempo indeterminato si presenta, invece, in generale diminuzione. Anche qui si registra un’eccezione 

rappresentata dalla performance del terzo trimestre 2010. 
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La figura 2.1 consente di visualizzare il trend delle due variabili. 

 

Figura 2.1 – Il trend della variazioni trimestrali. 

 

2.2 Le variazioni delle grandezze su base annua 

Prendendo in considerazione l’intero periodo di riferimento (2009-12) possiamo calcolare la variazione 

complessiva delle variabili. Tale esercizio è stato effettuato sul primo trimestre essendo l’unico attualmente 

disponibile per quattro anni. 

Il risultato del calcolo del saggio di incremento (figura 2.2) mette ancor più in evidenza che la direzione del 

Mercato del lavoro è verso la precarizzazione del lavoro, con un netto calo degli avviamenti a tempo 

indeterminato a fronte di un consistente aumento di quelli a tempo determinato. La caratteristica risulta 

ancor più evidente confrontando il saggio 2009-12 con l’analogo saggio 2009-11; raddoppia la crescita del 

tempo determinato raddoppia e continua la riduzione del tempo indeterminato. 

 

Figura 2.2 – La variazione complessiva realizzata nel primo trimestre. 

Calcolato sulle grandezze annuali, l’andamento conferma il trend anche se con dimensioni ridotte. 
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Figura 2.3 – Saggio di incremento calcolato sui dati annuali. 

 

2.3 Il trend del saggio di incremento medio 

I risultati della tabella 2.2 sono stati poi “sviluppati orizzontalmente”, ossia messi in sequenza temporale. 

La figura 2.4 riporta il risultato dell’azione con lo sviluppo dal primo trimestre 2010 al primo trimestre 2012. 

Il confronto fa emergere due informazioni: 

- la scontata, ma costante, superiorità della crescita del rapporto determinato; 

- i due “punti di maggior avvicinamento” delle variabili si registrano ambedue nel terzo trimestre. 

 

Figura 2.4 – “Sviluppo orizzontale” dei saggi di incremento medi trimestrali. 

 

2.4 Analisi condotta per genere 

Si introduce una panoramica complessiva della composizione di genere nel periodo considerato (tabella 

2.3). L’esposizione é articolata in tempo determinato e tempo indeterminato. 

In giallo la prevalenza femminile, in azzurro quella maschile. La colorazione mette in evidenza che la 

popolazione femminile è sempre superiore negli avviamenti a tempo determinato, mentre quella maschile 

prevale sempre negli avviamenti a tempo indeterminato. 

Anno 
Tempo 

contratto 

F 
 

I trim 

M 
 

I trim 

F 
 

II trim 

M 
 

II trim 

F 
 

III trim 

M 
 

III trim 

F 
 

IV trim 

M 
 

IV trim 

Determinato 54,53% 45,47% 55,32% 44,68% 60,18% 39,82% 58,84% 41,16% 
2009 

Indeterminato 31,39% 68,61% 34,12% 65,88% 41,06% 58,94% 40,67% 59,33% 

Determinato 53,22% 46,78% 55,80% 44,20% 58,62% 41,38% 57,04% 42,96% 
2010 

Indeterminato 33,20% 66,80% 30,90% 69,10% 41,08% 58,92% 35,71% 64,29% 

Determinato 52,14% 47,86% 54,18% 45,82% 58,12% 41,88% 56,38% 43,62% 
2011 

Indeterminato 31,68% 68,32% 32,78% 67,22% 42,64% 57,36% 37,28% 62,72% 

Determinato 50,87% 49,13% ---- ---- ---- ---- ---- ---- 
2012 

Indeterminato 37,94% 62,06% ---- ---- ---- ---- ---- ---- 

Tabella 2.3 – Composizione percentuale per genere. 

Il primo trimestre del 2012 conferma l’andamento dei periodi precedenti (figura 2.5), pur registrando una 

flessione della componente femminile (oltre 3 punti percentuali dal primo trimestre 2009). 
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Figura 2.5 – La composizione percentuale per genere nel primo trimestre del 2012. 

Riprendendo il concetto di “sviluppo orizzontale” del saggio di incremento trimestrale, sono stati 

predisposti alcuni elaborati (figura 2.6 e 2.7) riferiti al periodo primo trimestre 2010 – primo trimestre 

2012. 

 

Figura 2.6 – Trend del saggio di incremento medio per genere riferito agli avviamenti a tempo determinato. 

 

Figura 2.7 – Trend del saggio di incremento medio per genere riferito agli avviamenti a tempo indeterminato. 

La lettura combinata dei due andamenti sembra indicare una tendenza all’aumento della precarizzazione 

dei lavoratori maschi (crescita superiore praticamente costante) e alla diminuzione di quella delle donne (in 

particolare a partire dal secondo trimestre 2011). 

 

2.5 Analisi delle variazioni per classi di età 

La tabella 2.4 introduce la panoramica complessiva della composizione percentuale per classi di età nel 

periodo considerato. 

Anche in questo caso l’esposizione è articolata in tempo determinato e tempo indeterminato. 
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Anno 
Tempo 

contratto 
20-24 
I trim 

25-45 
I trim 

>46 
I trim 

20-24 
II trim 

25-45 
II trim 

>46 
II trim 

20-24 
III trim 

25-45 
III trim 

>46 
III trim 

20-24 
IV trim 

25-45 
IV trim 

>46 
IV trim 

Determinato 9,50% 62,45% 28,05% 12,36% 59,09% 28,55% 11,70% 60,12% 28,17% 12,40% 61,06% 26,54% 
2009 

Indeterminato 9,84% 62,33% 27,83% 12,58% 63,64% 23,78% 12,70% 57,64% 29,66% 13,25% 63,60% 23,15% 

Determinato 9,87% 61,32% 28,82% 12,56% 58,62% 28,82% 12,58% 59,03% 28,39% 12,99% 60,31% 26,69% 
2010 

Indeterminato 9,97% 65,43% 24,60% 12,63% 61,81% 25,56% 12,56% 61,32% 26,13% 11,97% 64,07% 23,96% 

Determinato 10,00% 59,82% 30,18% 12,97% 57,90% 29,13% 13,12% 58,01% 28,87% 12,41% 59,93% 27,67% 
2011 

Indeterminato 9,55% 63,47% 26,98% 11,87% 62,05% 26,08% 10,59% 58,48% 30,93% 13,03% 63,33% 23,64% 

Determinato 10,69% 59,82% 29,49% ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- 
2012 

Indeterminato 10,74% 62,15% 27,11% ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- 

Tabella 2.4 – Composizione percentuale per classi di età. 

La distribuzione è generalmente stabile nel corso degli anni (lettura “verticale” della tabella 2.4), mentre 

presenta una curiosità nella lettura per trimestri: la popolazione 20-24 sembra avere più difficoltà ad essere 

avviata nel primo trimestre (2-3 punti percentuali di differenza con gli altri trimestri). 

La figura 2.8 esprime graficamente la composizione del primo trimestre 2012. 

 

Figura 2.8 – La composizione percentuale per classi di età nel primo trimestre del 2012. 

Proponendo l’oramai consueto sviluppo sequenziale del saggio di incremento medio emergono, anche in 

questo, alcuni spunti interessanti. Le figura 2.9 e 2.10 fornisco la visualizzazione immediata degli andamenti 

estrapolati dalle variazioni riferite al periodo primo trimestre 2010 – primo trimestre 2012. 

 
Figura 2.9 – Trend del saggio di incremento medio per classi di età riferito agli avviamenti a tempo indeterminato. 
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Figura 2.10 – Trend del saggio di incremento medio per classi di età riferito agli avviamenti a tempo indeterminato. 

Tranne poche eccezioni(I trimestre 2010 e quarto trimestre 2011) i giovani detengono il titolo di maggior 

propensione al precariato. Da rilevare che nell’ultimo trimestre in esame (primo 2012) per la prima volta la 

velocità di crescita della classe 25-45 supera gli over 45. 

il primo trimestre 2012 riserva una sorpresa anche nel tempo indeterminato: per la prima volta la classe 

più giovane (20-24) presenta una crescita superiore alle altri classi in esame; in generale, infatti, la crescita 

è sempre più bassa in questa classe. Altro particolare è il picco di crescita degli over 46 nel terzo trimestre 

del 2011, dato ancora più rilevante se si considera che il dato a cui è rapportato non è particolarmente 

basso (ricordiamo che la crescita è rapportata al trimestre precedente, ossia il terzo 2010). 

 

3. Le dinamiche in uscita 

Il lavoro prosegue con l’analisi dei dati delle cessazioni registrate nell’ambito del Mercato del lavoro, 

attraverso la misurazione del saggio di incremento delle variabili, calcolato nel suo avanzamento medio e 

nel suo avanzamento complessivo, e delle specifiche di genere e per classi di età. 

La tabella 3.1 consente una prima panoramica sui dati articolati per trimestre di riferimento e per tempo 

del contratto. 

Anno 
Trimestre Tempo 

2009 2010 2011 2012 

Determinato 20.296 22.749 23.584 27.276 
I 

Indeterminato 6.710 5.681 5.975 5.964 

Determinato 24.160 26.977 28.162 ---- 
II 

Indeterminato 6.215 5.508 5.548 ---- 

Determinato 29.038 31.111 31.647 ---- 
III 

Indeterminato 7.784 6.791 6.745 ---- 

Determinato 62.362 63.200 62.261 ---- 
IV 

Indeterminato 7.759 7.043 7.156 ---- 

Tabella 3.1 – Panoramica delle grandezze in esame. 
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3.1 Le variazioni delle grandezze 

Anche in questo caso il punto di partenza è la presentazione della variazioni trimestrali elaborate dai 

risultati del confronto con il periodo equivalente immediatamente precedente. La tabella 3.2 sintetizza i 

risultati in un quadro d’insieme. 

Per l’anno 2012 è attualmente disponibile solo il primo trimestre. 

Anno 
Trimestre Tempo 

2009 2010 2011 2012 

Determinato 0,00% 12,09% 3,67% 15,65% 
I 

Indeterminato 0,00% -15,34% 5,18% -0,18% 

Determinato 0,00% 11,66% 4,39% ---- 
II 

Indeterminato 0,00% -11,38% 0,73% ---- 

Determinato 0,00% 7,14% 1,72% ---- 
III 

Indeterminato 0,00% -12,76% -0,68% ---- 

Determinato 0,00% 1,34% -1,49% ---- 
IV 

Indeterminato 0,00% -9,23% 1,60% ---- 

Tabella 3.2 – Il saggio di incremento medio trimestrale. 

Il saggio di incremento del tempo determinato si presenta un aumento a tassi decrescenti (ossia in calo 

nel secondo periodo pur rimanendo in linea generale positivo). La tendenza è particolarmente marcata nel 

quarto trimestre durante il quale nel 2011 si registra addirittura una flessione. 

Il tempo indeterminato presenta un significativo calo nel 2010 (nel primo trimestre si supera il 15%), ma 

una generale ripresa nel corso del 2011 (solo il quarto trimestre rimane negativo). 

La figura 3.1 offre la visualizzare del trend delle due variabili. 

 

Figura 3.1 – Il trend della variazioni trimestrali. 

 

3.2 Le variazioni delle grandezze su base annua 

Il calcolo della variazione complessiva delle grandezze effettuato sul primo trimestre (figura 3.2) mette in 

evidenza l’aumento delle cessazioni a tempo determinato e la riduzione di quelle a tempo indeterminato. Il 
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dato è perfettamente coerente con i risultati degli avviamenti (all’aumentare della precarizzazione 

aumentano le cessazioni). 

 

Figura 3.2 – La variazione complessiva realizzata nel primo trimestre. 

Calcolato sulle grandezze annuali, l’andamento conferma il trend anche se con dimensioni ridotte per la 

variabile delle cessazioni a tempo determinato. 

 

Figura 3.3 – Saggio di incremento calcolato sui dati annui. 

 

3.3 Il trend del saggio di incremento medio 

Anche per le cessazioni è stato effettuato lo sviluppo orizzontale. La figura 3.4 riporta il risultato 

dell’azione con lo sviluppo dal primo trimestre 2010 al primo trimestre 2012. 

Il confronto fa emergere il progressivo “avvicinamento” dei due tassi di variazione nel corso del 2011 e il 

successivo allontanamento nel primo trimestre 2012 in seguito, soprattutto, all’impennata delle cessazioni 

a tempo determinato. 

 

Figura 3.4 – “Sviluppo orizzontale” dei saggi di incremento medi trimestrali. 
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3.4 Analisi condotta per genere 

La tabella 3.3 presenta i dati relativi alla composizione di genere delle cessazioni registrate. L’esposizione 

é articolata in tempo determinato e tempo indeterminato. 

In giallo la prevalenza femminile, in azzurro quella maschile. La colorazione mette in evidenza che la 

popolazione femminile è sempre superiore nelle cessazioni a tempo determinato, mentre quella maschile 

prevale sempre in quelle a tempo indeterminato. 

Anno 
Tempo 

contratto 

F 
 

I trim 

M 
 

I trim 

F 
 

II trim 

M 
 

II trim 

F 
 

III trim 

M 
 

III trim 

F 
 

IV trim 

M 
 

IV trim 

Determinato 56,75% 43,25% 55,88% 44,12% 53,33% 46,67% 59,97% 40,03% 
2009 

Indeterminato 29,52% 70,48% 31,17% 68,83% 35,80% 64,20% 30,69% 69,31% 

Determinato 54,65% 45,35% 57,04% 42,96% 53,20% 46,80% 58,34% 41,66% 
2010 

Indeterminato 31,61% 68,39% 33,06% 66,94% 34,99% 65,01% 28,35% 71,65% 

Determinato 54,05% 45,95% 56,06% 43,94% 51,97% 48,03% 57,83% 42,17% 
2011 

Indeterminato 32,27% 67,73% 33,89% 66,11% 37,57% 62,43% 28,83% 71,17% 

Determinato 51,92% 48,08% ---- ---- ---- ---- ---- ---- 
2012 

Indeterminato 31,49% 68,51% ---- ---- ---- ---- ---- ---- 

Tabella 3.3 – Composizione percentuale per genere. 

L’informazione è pienamente confermata dai dati del primo trimestre 2012. 

  

Figura 3.5 – La composizione percentuale per genere nel primo trimestre 2012. 

Le figure successive (3.6 e 3.7) esprimono lo sviluppo della sequenza temporale dei saggi di incremento 

medio divisi per genere e per tempo del contratto. 

 

Figura 3.6 – Trend del saggio di incremento medio per genere riferito alle cessazioni a tempo determinato. 
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Figura 3.7 – Trend del saggio di incremento medio per genere riferito alle cessazioni a tempo indeterminato. 

Emerge la costante maggior crescita delle cessazioni a tempo determinato femminile, con l’eccezione dei 

trimestri centrali del 2010, e la maggior crescita delle cessazioni a tempo indeterminato di quella maschile, 

con l’eccezione dei trimestri conclusivi del 2010 e l’inizio del 2012. 

 

3.5 Analisi condotta per classi di età 

Con la tabella 3.4 sono sintetizzati i dati relativi alla composizione percentuale per classi di età nel periodo 

considerato. Anche in questo caso l’esposizione è articolata in tempo determinato e tempo indeterminato. 

Anno 
Tempo 

contratto 
20-24 
I trim 

25-45 
I trim 

>46 
I trim 

20-24 
II trim 

25-45 
II trim 

>46 
II trim 

20-24 
III trim 

25-45 
III trim 

>46 
III trim 

20-24 
IV trim 

25-45 
IV trim 

>46 
IV trim 

Determinato 10,98% 62,34% 26,69% 10,26% 66,06% 23,68% 16,45% 58,90% 24,65% 9,62% 58,66% 31,72% 
2009 

Indeterminato 8,42% 62,52% 29,06% 8,09% 62,03% 29,88% 11,06% 55,90% 33,04% 8,67% 58,68% 32,65% 

Determinato 10,23% 55,09% 34,68% 10,63% 64,38% 25,00% 16,59% 59,30% 24,11% 10,14% 58,07% 31,78% 
2010 

Indeterminato 7,43% 64,11% 28,46% 8,46% 61,17% 30,37% 11,57% 57,91% 30,51% 8,42% 57,33% 34,25% 

Determinato 11,52% 61,01% 27,47% 11,11% 62,19% 26,70% 16,62% 57,75% 25,63% 9,78% 57,28% 32,94% 
2011 

Indeterminato 6,66% 59,90% 33,44% 6,87% 58,81% 34,32% 9,34% 55,88% 34,78% 7,67% 57,14% 35,19% 

Determinato 10,88% 56,74% 32,38% ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- 
2012 

Indeterminato 6,22% 55,28% 38,50% ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- 

Tabella 3.4 – Composizione percentuale per classi di età. 

Per la classe 20-24 ci sono più cessazioni a tempo determinato (il picco si registra nel terzo trimestre con 

una differenza di 7 punti percentuali nel 2011). Anche la classe 25-45 ha peso maggiore nel tempo 

determinato e si registra qualche “anomalia” nel primo trimestre (in particolare il 2010). La classe oltre i 46 

anni prevale nelle cessazioni a tempo indeterminato. 

 

Figura 3.8 – La composizione percentuale per classi di età nel primo trimestre del 2012. 

Lo sviluppo orizzontale del saggio di incremento medio è presentato graficamente dalle figure 3.9 e 3.10 

inserite in basso. 
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Figura 3.9 – Trend del saggio di incremento medio per classi di età riferito alle cessazioni a tempo indeterminato. 

 

Figura 3.10 – Trend del saggio di incremento medio per classi di età riferito alle cessazioni a tempo indeterminato. 

Nel tempo indeterminato spicca l’andamento della classe over 45 che traccia una U con un costante 

ridimensionamento del saggio di incremento fino al primo trimestre 2011 (in questo punto addirittura si ha 

crescita negativa) per poi risalire in maniera altrettanto costante; al punto di inizio (primo 2010) e al punto 

finale (primo 2012) la crescita delle cessazioni è nettamente più alta per gli over 46 rispetto alle altre classi. 

Le classi 20-24 e 25-45 presentano un andamento molto simile, praticamente sovrapposto. 

Il trend della crescita delle cessazioni dei rapporti a tempo indeterminato è abbastanza simile nel corso 

del periodo iniziale (ad eccezione della classe over 46 nel terzo 2010) per poi differenziarsi a partire dal 

primo 2011. Nel corso del 2012 le due classi più giovani convergono, mentre le cessazioni degli over 46 

riprendono a correre. 

 

4. Il tasso di sostituzione 

Il rapporto tra gli avviamenti e le cessazioni mostra la capacità del mercato di sostituire i contratti di 

lavoro conclusi con nuovi contratti. Se il rapporto è superiore a 1 il mercato genera un numero di contratti 

superiori a quelli terminati. 

Nella presente sezione sarà analizzata la crescita di questo indicatore con un’articolazione trimestrale, 

annuale, per genere e per aree geografiche (la ripartizione utilizzata è quella relativa al territorio di 

competenza dei Centri per l’impiego). 

La tabella 4.1 esprime la capacità del mercato del lavoro di Cosenza articolandoli per trimestri e per 

tempo del contratto. 
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Anno 
Trimestre Tempo 

2009 2010 2011 2012 

Determinato 1,31 1,20 1,25 1,18 
I 

Indeterminato 1,22 1,16 0,96 0,95 

Determinato 1,37 1,32 1,30 ---- 
II 

Indeterminato 1,30 1,27 1,13 ---- 

Determinato 1,18 1,16 1,14 ---- 
III 

Indeterminato 0,82 1,00 0,99 ---- 

Determinato 0,66 0,69 0,71 ---- 
IV 

Indeterminato 0,69 0,77 0,68 ---- 

Tabella 4.1 – Il tasso di sostituzione. 

 

4.1 L’indice di sostituzione trimestrale 

Lo sviluppo orizzontale dei dati assoluti della tabella 4.1 consente la rappresentazione dei trend. Appare 

evidente la similitudine dell’andamento delle due variabili (figura 4.1) e il generale maggior valore del 

rapporto a tempo determinato. 

 

Figura 4.1 – L’andamento del tasso di sostituzione dei contratti. 

In secondo luogo sono analizzate le variazioni dell’indicatore nel periodo in esame. La tabella 4.2 esprime 

sinteticamente le variazioni intervenute, articolandole per trimestre di riferimento e proponendo il classico 

confronto per anno di competenza. 

 

Anno 
Trimestre Tempo 

2009 2010 2011 2012 

Determinato 0,00% -8,48% 3,83% -5,24% 
I 

Indeterminato 0,00% -4,95% -16,79% -1,33% 

Determinato 0,00% -3,60% -1,96% ---- 
II 

Indeterminato 0,00% -2,77% -10,47% ---- 

Determinato 0,00% -1,92% -1,55% ---- 
III 

Indeterminato 0,00% 21,76% -0,86% ---- 

IV Determinato 0,00% 3,90% 3,35% ---- 
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Indeterminato 0,00% 10,31% -10,68% ---- 

Tabella 4.2 – Saggio di incremento medio. 

Dalla rappresentazione grafica si nota l’irregolarità dell’andamento delle variazioni del rapporto relativo al 

tempo determinato e la sostanziale regolarità di quello a tempo indeterminato. 

Per la prima variabile (determinato) il trimestre di crescita appare il quarto (l’apparente “allineamento” 

del 2012 è dovuto alla mancanza di dati dei rimanenti trimestri), mentre per la seconda risulta il terzo 

trimestre. 

 

Figura 4.2 – Rappresentazione grafica delle variazioni trimestrali. 

Combinando le due serie complete (quelle del primo trimestre) in un unico grafico appare netta la 

divergenza di crescita del 2011, in parte ricomposta nel 2012 (l’avvicinamento è infatti dovuto alla 

decrescita del tasso di sostituzione del tempo determinato). 

 

Figura 4.3 – Determinato e indeterminato a confronto. 

 

4.2 L’indice di sostituzione annuo 

Calcolando la variazione complessiva del periodo risulta chiara la tendenza alla riduzione del rapporto 

(ossia una minore capacità di sostituzione dei contratti). Il saggio di incremento del primo trimestre con 

periodo di riferimento 2009-12 riporta riduzioni maggiori di quello del 2009-11, raddoppiando nel caso del 

tempo determinato (figura 4.4). 
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Figura 4.4 – La variazione complessiva registrata nel corso del primo trimestre. 

La tendenza non è però confermata nel raffronto annuo (figura 4.5) dove la riduzione del tasso è presente 

solo nei contratti a tempo indeterminato e in misura notevolmente più ridotte rispetto al dato del primo 

trimestre. 

 

Figura 4.5 – Saggio di incremento calcolato sui dati annuali. 

 

4.3 Analisi per genere 

Il raffronto del tasso di sostituzione per genere (figura 4.6 e 4.7) fa emergere la sostanziale similitudine fra 

gli andamenti (sia nel tempo determinato, sia in quello indeterminato) e, soprattutto, la quasi costante 

superiorità del rapporto della classe femminile in relazione al tempo determinato. Nell’ambito del tempo 

indeterminato, infatti, si registrano più “sorpassi”; questi eventi sono più regolari nell’ indeterminato: il 

tasso di sostituzione degli uomini cresce più di quello delle donne in corrispondenza del terzo trimestre. 

 

Figura 4.6 – Rappresentazione dell’andamento per genere sui rapporti a tempo determinato. 
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Figura 4.7 – Rappresentazione dell’andamento per genere sui rapporti a tempo indeterminato. 

 

4.4 La sostituzione nelle aree dei Centri per l’impiego 

La tabella 4.3 fornisce il quadro dei dati relativi al tasso di sostituzione dei contratti su base annuale e 

articolata per area dei Centri per l’impiego. 

Tempo determinato Tempo indeterminato 
Aree di riferimento 

2009 2010 2011 2012 2009 2010 2011 2012 

CPI Castrovillari 0,99 0,96 1,01 1,54 0,92 1,03 0,90 0,88 

CPI Corigliano 
Calabro 

0,99 1,02 0,99 0,96 1,01 0,98 0,96 1,07 

CPI Rossano 0,99 1,02 1,00 0,95 1,00 1,01 0,94 0,99 

CPI Paola 0,98 0,97 1,00 1,33 0,86 0,99 0,93 0,98 

CPI Cosenza 1,01 0,98 1,02 1,30 1,03 1,03 0,90 0,89 

Senza Comune 1,03 0,95 1,04 1,32 1,30 1,30 1,18 1,07 

Totale 1,00 0,99 1,01 1,18 0,99 1,03 0,93 0,95 

Tabella 4.3 – Tasso di sostituzione dei contratti annuale per CpI. 

La riproposizione grafica della figura 4.8 mette in evidenza che nell’ambito del dato del primo trimestre 

2012 il tasso di sostituzione presenta una crescita più marcata nei contratti a tempo determinato tranne 

per le aree di Rossano e di Corigliano Calabro (che invece presentano un miglioramento del rapporto nel 

tempo indeterminato). 

  

Figura 4.8 – Rappresentazione grafica dell’andamento del tasso di sostituzione per CpI. 

Le tabelle successive (4.4 e 4.5) articolano il tasso di sostituzione per trimestre per area dei Centro per 

l’impiego. 
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2009 2010 2011 2012 
Aree di riferimento 

I trim. II trim. III trim. IV trim. I trim. II trim. III trim. IV trim. I trim. II trim. III trim. IV trim. I trim. 

Castrovillari 1,78 1,89 1,00 0,49 1,40 1,81 1,02 0,51 1,89 1,90 0,91 0,54 1,54 

Corigliano Calabro 1,10 1,45 1,08 0,78 1,09 1,34 1,12 0,84 1,00 1,29 1,07 0,83 0,96 

Rossano 0,94 1,48 1,67 0,68 0,99 1,34 1,72 0,72 0,91 1,30 1,74 0,70 0,95 

Paola 1,32 1,39 1,00 0,57 1,23 1,51 1,00 0,54 1,38 1,42 1,00 0,62 1,33 

Cosenza 1,49 1,02 1,26 0,68 1,29 1,03 1,13 0,69 1,35 1,01 1,15 0,77 1,30 

Altri/Senza 1,63 1,44 1,02 0,63 1,27 1,43 0,97 0,57 1,69 1,50 1,02 0,65 1,32 

Provincia 1,31 1,37 1,18 0,66 1,20 1,32 1,16 0,69 1,25 1,30 1,14 0,71 1,18 

Tabella 4.4 – Tasso di sostituzione dei contratti per CpI articolato per trimestre. 

2009 2010 2011 2012 
Aree di riferimento 

I trim. II trim. III trim. IV trim. I trim. II trim. III trim. IV trim. I trim. II trim. III trim. IV trim. I trim. 

Castrovillari 0,95 1,25 0,94 0,60 1,20 1,26 1,04 0,74 1,00 1,12 0,98 0,61 0,88 

Corigliano Calabro 1,06 1,44 0,88 0,75 1,15 1,20 0,82 0,84 1,06 1,24 0,96 0,67 1,07 

Rossano 1,02 1,27 0,92 0,83 1,14 1,23 0,84 0,89 0,89 0,92 0,97 0,96 0,99 

Paola 1,07 1,54 0,62 0,58 1,26 1,57 0,88 0,59 1,03 1,38 0,85 0,62 0,98 

Cosenza 1,42 1,15 0,89 0,71 1,06 1,11 1,19 0,81 0,90 0,97 1,07 0,68 0,89 

Altri/Senza 1,72 1,44 1,04 1,05 1,60 1,74 1,13 0,94 1,06 1,57 1,29 0,81 1,07 

Provincia 1,22 1,30 0,82 0,69 1,16 1,27 1,00 0,77 0,96 1,13 0,99 0,68 0,95 

Tabella 4.5 – Tasso di sostituzione dei contratti per CpI articolato per trimestre. 

Le figure 4.9 e 4.10 esprimono graficamente i risultati della media del tasso di sostituzione calcolata per 

tutti i 13 trimestri in analisi. 

 

Figura 4.9 – Media del tasso di sostituzione. 
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Figura 4.10 – Media del tasso di sostituzione. 

 

5. Breve focus sull’apprendistato 

Il contratto di apprendistato è rivolto ai giovani tra i 15 e i 29 anni e consente di acquisire una qualifica 

professionale. Regola un rapporto di lavoro nel quale l'azienda si impegna ad addestrare l'apprendista, 

attraverso fasi di insegnamento pratico e tecnico-professionale. Il nuovo contratto di apprendistato ha 

l'obiettivo di formare i giovani, non per la singola attività lavorativa ma per il mercato del lavoro. 

È fondamentale quindi analizzare i dati e seguire le dinamiche per rapportarle al funzionamento dello 

strumento e ad apporre correttivi e/o miglioramenti. 

 

5.1 I dati su base trimestrale 

L’apprendistato in Provincia di Cosenza presenta un andamento in crescita (con l’eccezione del quarto 

trimestre 2010) che vede il suo apice nel primo trimestre del 2012 (figura 5.1). 

 

Figura 5.1 – L’andamento dell’apprendistato in Provincia di Cosenza. 
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La tabella successiva (5.1) offre il quadro completo dei dati trimestrali articolati per aree del Centro per 

l’impiego. 

2009 2010 2011 2012 
Centro per l'Impiego 

I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV 

Castrovillari 5 6 1 3 5 68 47 3 56 78 46 55 77 --- --- --- 

Corigliano Calabro 2 5 3 5 0 91 114 5 73 122 112 81 149 --- --- --- 

Rossano 0 0 1 0 1 52 50 0 34 54 49 37 77 --- --- --- 

Paola 0 2 1 2 1 135 167 2 65 143 163 78 112 --- --- --- 

Cosenza 9 5 0 5 5 175 157 4 150 179 152 206 343 --- --- --- 

Altri 0 0 2 1 0 28 50 0 18 41 49 23 23 --- --- --- 

TOTALE 16 18 8 16 12 549 585 14 396 617 571 480 781 0 0 0 
Tabella 5.1 – Avviamenti con contratto di apprendistato per CpI articolato per trimestre. 

 

5.2 I dati su base annua 

La tabella 5.2 raggruppa i risultati dell’anno. L’operazione e la relativa rappresentazione di 

raggruppamento mettono in evidenza il raddoppio degli avviamento nell’anno 2011. 

Anni di riferimento 
Centro per l'impiego 

2009 2010 2011 

Castrovillari 15 123 235 

Corigliano Calabro 15 210 388 

Rossano 1 103 174 

Paola 5 305 449 

Cosenza 19 341 687 

Altri 3 78 131 

Provincia 58 1.160 2.064 

Tabella 5.2 – Apprendistato per anno. 

 

La figura 5.2 rappresenta il rapporto di crescita intercorso tra il 2010 e il 2011. La crescita media 

provinciale è pari a poco più del 77% trainata dalle aree dei Centri per l’impiego di Cosenza e di 

Castrovillari. 
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Figura 5.2 – Saggio di incremento dei contratti di apprendistato. 

 

5.3 Breve analisi di genere 

La tabella 5.3 presenta il quadro della composizione per genere degli apprendisti per il periodo 2009-11 

(dati riferiti all’intero anno). 

M F 
Centro per l'impiego 

2009 2010 2011 2009 2010 2011 

Castrovillari 33,33% 63,41% 64,68% 66,67% 36,59% 35,32% 

Corigliano Calabro 53,33% 66,67% 64,18% 46,67% 33,33% 35,82% 

Rossano 100,00% 56,31% 59,77% 0,00% 43,69% 40,23% 

Paola 40,00% 58,36% 53,23% 60,00% 41,64% 46,77% 

Cosenza 63,16% 71,26% 66,96% 36,84% 28,74% 33,04% 

Altri 33,33% 70,51% 63,36% 66,67% 29,49% 36,64% 

Tabella 5.3 – Composizione percentuale in funzione del genere. 

Tralasciando i dati relativi al 2009 per la loro poca rappresentatività, emerge una sostanziale 

preponderanza di maschi. Il dato è particolarmente accentuato nell’area di Cosenza e nei dati dei CpI 

extraprovinciali. 

La figura 5.3 evidenzia il dato provinciale. 



LLEE  DDIINNAAMMIICCHHEE  EENNTTRRAATTAA//UUSSCCIITTAA  DDEELL  MMEERRCCAATTOO  DDEELL  LLAAVVOORROO  IINN  PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII  CCOOSSEENNZZAA 

14 maggio 2012 

 

  

26 

 

Figura 5.3 – Composizione per genere provinciale. 

 

5.4 La situazione nelle aree dei Centri per l’impiego 

Per il “peso” delle singole aree nell’ambito dell’utilizzo del contratto di apprendistato sono stati 

considerati i dati del primo trimestre degli anni dal 2009 al 2012. 

La tabella 5.4 mette in mostra come Cosenza sia l’area con il maggio utilizzo. 

2009 2010 2011 2012 
Centro per l’Impiego 

I I I I 

Castrovillari 31,25% 41,67% 14,14% 9,86% 

Corigliano Calabro 12,50% 0,00% 18,43% 19,08% 

Rossano 0,00% 8,33% 8,59% 9,86% 

Paola 0,00% 8,33% 16,41% 14,34% 

Cosenza 56,25% 41,67% 37,88% 43,92% 

Altri 0,00% 0,00% 4,55% 2,94% 

TOTALE 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 

Tabella 5.4 – Composizione percentuale per area CpI. 

Nella figura 5.4 è espresso chiaramente visibile l’incremento generale in tutte le aree oggetto di analisi. 

 

Figura 5.4 – Confronto dei dati del biennio 2010-11. 
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6. Conclusioni 

La lettura complessiva dei dati ci fornisce una sostanziale conferma e, in qualche modo, una misura della 

tendenza alla precarizzazione del mercato fenomeno oramai, purtroppo, sempre più diffuso e su scala ben 

maggiore. 

Dalla lettura dei dati emerge un mercato del lavoro provinciale con saggi di incremento crescenti per gli 

avviamenti e decrescenti per il tempo indeterminato. Gli avviamenti (e le cessazioni) al tempo determinato 

sono a prevalenza femminile, mentre quelli a tempo indeterminato (avviamenti e cessazioni) sono a 

prevalenza maschile. Ma l’incremento degli avviamenti femminili nell’indeterminato è più veloce (tassi 

crescenti) di quella maschile (il punto di svolta è individuato tra il primo e il secondo trimestre 2010). La 

crescita dei giovani accelera negli ultimi trimestri (determinato e indeterminato), anche se è una costante la 

loro minor presenza negli avviati del primo trimestre. La capacità del mercato di sostituire i contratti si 

assesta su una media di 1,00 per il tempo indeterminato e di 1,12 per quelli determinato; il trend di crescita 

ha un andamento molto simile. L’apprendistato è in crescita, prevalentemente maschile e concentrato 

(44% circa nel 2012) nell’area del Centro per l’impiego di Cosenza. 

Questa prima elaborazione ha messo in evidenza che esistono dei dati sul territorio, relativamente 

semplici da reperire, che possono essere lavorati per diventare informazione. Delineare una metodologia di 

indagine condivisa e comune agli altri OML coinvolti nel progetto promosso dal Ministero del lavoro e Delle 

Politiche Sociali e dal Dipartimento della Funzione Pubblica e realizzato e coordinato da Formez PA con il 

supporto degli operatori locali, è un’operazione possibile e auspicabile. Conoscere per decidere lo slogan 

che potrebbe accomunare le future attività. 

E proprio in questa direzione vogliamo chiudere questo primo rapporto: il futuro. Dal punto di vista dei 

dati ci sono già molti spunti interessanti messi sul tavolo e la sinergia tra gli operatori e le potenziali reti 

avviate su alcuni territori potrebbe avviare processi importanti. 

Le direzioni da intraprendere sono tante: bisogna solo stabilire le priorità, unire sforzi e strumenti e 

rimboccarsi le maniche. Vediamone alcune. 

Nell’ambito dei diversi momenti di incontro del progetto è stata sottolineata la differenza tra i dati 

previsionali sugli avviamenti e i dati reali. Sarebbe interessante studiare le variabili (i dati devono essere 

omogenei) e identificare le eventuali relazioni fisse (ad esempio la composizione percentuale, o il 

coefficiente del rapporto previsioni/reale).  

Altri spunti interessanti sono l’ipotesi di indagine sul “rientro” nel mercato del lavoro dei ragazzi alla fine 

del periodo di apprendistato; l’analisi comparata dei trend elaborati con le relative politiche di incentivo, la 

costruzione di strumenti grafici (ad esempio: cartina geografica) per facilitare la lettura delle dinamiche, la 

risoluzione delle “inesattezze” nei dati anche di fronte a campi obbligatori ai fini del successo dell’inoltro 

nelle Comunicazioni obbligatorie (mancanza di dati quali residenza, domicilio, tempo del contratto, genere 

molto probabilmente dovuta a problemi di compatibilità tra sistemi informatici). 

Le idee per trasformare i dati in informazioni non mancano e l’opportunità di un confronto costante di 

persone dedite alla risoluzione di problematiche può essere sicuramente di aiuto alla nascita di altre idee 

(questo primo periodo di progetto lo è stato). 
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6. Tavole dati 

Grafici e tabelle inseriti nel presente report sono nostre elaborazioni e sono solo parte delle informazioni 

contenute nei dati estrapolati dal sistema informatico del Settore Mercato del Lavoro della Provincia di 

Cosenza e utilizzato nei singoli Centri per l’impiego. Dai dati forniti sono state realizzati i seguenti quadri 

riepilogativi: 

1. Avviamenti a tempo determinato in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2009 

2. Avviamenti a tempo indeterminato in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2009 

3. Totale avviamenti in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2009 

4. Avviamenti a tempo determinato in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2010 

5. Avviamenti a tempo indeterminato in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2010 

6. Totale avviamenti in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2010 

7. Avviamenti a tempo determinato in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2011 

8. Avviamenti a tempo indeterminato in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2011 

9. Totale avviamenti in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2011 

10. Avviamenti a tempo determinato in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2012 

11. Avviamenti a tempo indeterminato in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2012 

12. Totale avviamenti in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2012 

13. Riepilogo dati avviamenti per CPI della Provincia di Cosenza nel periodo 2009 – 2012 

14. Composizione percentuale per genere e per classi di età degli avviamenti per CPI della Provincia di Cosenza 2009- 2012 

15. Saggio di incremento medio (o annuale) degli avviamenti per CPI della Provincia di Cosenza nel periodo 2009 - 2012 

16. Saggio di incremento degli avviamenti per CPI della Provincia di Cosenza nel periodo 2009 - 2012 e in quello 2009-2011 

17. Cessazioni a tempo determinato in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2009 

18. Cessazioni a tempo indeterminato in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2009 

19. Totale cessazioni in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2009 

20. Cessazioni a tempo determinato in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2010 

21. Cessazioni a tempo indeterminato in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2010 

22. Totale cessazioni in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2010 

23. Cessazioni a tempo determinato in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2011 

24. Cessazioni a tempo indeterminato in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2011 

25. Totale cessazioni in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2011 

26. Cessazioni a tempo determinato in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2012 

27. Cessazioni a tempo indeterminato in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2012 

28. Totale cessazioni in Provincia di Cosenza dettaglio comunale anno di riferimento 2012 

29. Riepilogo dati cessazioni per CPI della Provincia di Cosenza nel periodo 2009–2012 

30. Composizione percentuale per genere e per classi di età delle cessazioni per CPI della Provincia di Cosenza 2009-2012 

31. Saggio di incremento medio (o annuale) delle cessazioni per CPI della Provincia di Cosenza nel periodo 2009-2012 

32. Saggio di incremento delle cessazioni per CPI della Provincia di Cosenza nel periodo 2009-2012 e in quello 2009-2011 

33. Indice della capacità di sostituzione dei contratti per CPI della Provincia di Cosenza nel periodo 2009-2012 

34. Riepilogo degli avviamenti apprendistato per CpI della Provincia di Cosenza nel periodo 2009-2012 
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Il presente report è stato realizzato da: 

Luigi Novellis Dirigente Settore Lavoro e Politiche Sociali; 

Eugenio Ciliberti Operatore ufficio SIL (Servizio Informativo Lavoro) 

Lo Staff tecnico di progetto del Formez PA ed in particolare dal coordinatore per la Calabria Fabio Di 

Spigno e dal consulente assegnato all’Amministrazione Provinciale di Cosenza, A. Paride Posella 
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